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L'attesa dei Beaii d'Italia 
Irs. : E ^ x a n . c i a 

Un profila della Regina Elena 
Il Figaro pubblica uà art'cnlo note 

vuliesimo di ISugenio Etienne dal titolo 
« i o Francia e la situazione europea» 
nel quale si hanno oaprossloni ansai 
Insinghiore per la nostra Nazione. Vi 
ti accenna alla politica orispina e si 
riconosce che sa l'Italia dovè legarsi 
alle potenze centrali obbo per farlo 
qualche buona ragione. L'articolista 
conclude : 

I ijoii vi 6 alcuno ohe possa dissimularsi 
l'importanza dell'Italia nello diverse con­
giunture doll'avvoniro e sta in eifl una ra­
gione di più piir noi d'accoglierò con sol-
leeitudino qualunque cosa posali tondore a 
rassicurare i duo popoli in un ' franco o re-
oiprooo oblio dpUe .passate difddense, in un 
ugnalo dosidorio di rìavvicinamento o di 
pace 1. 

Sotto questi auspici -— conclude — 
Vittorio Emanuele IH entrerà a Paripri 
accolto con entusiasmo sincero dal po­
polo francese. 

« * * 
Una corrispond'-i'za parigina al Fra­

cassa descrive l'attesa simpatisiima in 
Francia verso U Regina Elena: 

«Elnna di Monteno;trn 6 qui popolare 
Come è ben amata in Ttolia. • 

«.... La Uegina ò amata perGliàé vioglie 
oUima 6 ntadre esumiiiara, perché itPlla 
Corte ha portato i Hmfiel della semplicità, 
perché odia il fasto,aite offende le classipO' 
vere, e bielle pure gioie deXla famiglia trova 
la ragione di vita serma e tranquilla. 
. • « A' fmiata percfié' intorno a lei .wwt' fiO' 
ris'ce l'intrigo poktico, né germoglia la ha-
okettaneria^ pcrclic é vitol rimanere la -niO' 
glie del He, paga di darò alla regalitù il 
'solo profumo dMlo domestiche dolcezze. • 

«.,.. Elcna Regina è donna doi tempi 
nuovi, cresciuta nella ruvida franchezza doi 
suoi monti che fanno forte il camtt-̂ re. 

Essa Ila, per quanto ora dato a lei, de-
mocratifxato.'gli ingranaggi di 0<Sfte,..,T: 

Notevole e'signiScanto, non'è. vero? 
' questo profilo. 

ir quale, del resto, riproduce al vero 
la figura dell'augusta signora che i 
friulani hanno salutata con sincero en­
tusiasmo, e i titoli per oui è veramente 
atnata e stimata dallo classi popolari... 
e per cui mal dissimulano un bea di­
verso sentimento i «monarchicissimi».., 
e le « monarchicissime i> del conserva-
torume ancien regime*. 

Interassi e cronache ppovincialì 
La bufera a Pontebba 
Alluvioni - Rovine - Ponti 

e ferrovìe distrutti. 

La eartoline postali ìllnstiate 
Se SI domandasse quante cartoline 

Illustrate circolano da un punto del 
globo all'altro, si dovrebbe rispondere 
che il calcolo esatto non è stato ancor 
fatto e non è del resto possibile. 

Però statistiche abbastanza recenti 
prmettono di valutare a 000 milioni 
il Damerò totale delle cartolino scam 
biate durante l'anno. 1903. 

VI sono altri dati più precisi forn'ti 
dall'ummin strazione dello pò te d'un 
gran nomerò di paesi d'Europa, foco­
lari, per eccellenza, della cartolina il 
lustrata. Il nuovo mondo, infatti, for 
nisce soltanto un centinaio di milioni 
nella somma totale, che abbiamo rife­
rita: quanto all'Asia, all'Africa, e al­
l'Oceania, salvo forse il continente au­
straliano, la nuova moda nou vi è pe 
netrata cosi pi^ofnndamente. Vi è an­
cora più della metii del globo da con. 
quistaro per \&, cartolina illi^strata. 

Le statistiche fanno conoscere che 
la Oermama ha il record, della circo 
lezione, che sorpassa i 4U0 milioni di 
cartoline, ogni anno, con una sposa 
giornagliera di 250 mila fr. 

La Francia occupa il secondo posto, 
con 83 milioni e con 750,100 fr annui. 

L'Austria lancia per il mondo, ogni 
anno, 51 milioni di cartoline illustrate; 
la Svizzera quasi altrettanto, l'Italia '.27 
milioni, la Spagna 19, l'Inghilterra l i 

Abbreviando, si è in diritto di sti­
mare a quasi un miliardo il numero 
delle cartoline postali illustrate tra­
sportate da un punto del nostro pia­
neta ad un altro. 

Quando alla somma rappresentuta 
dalla circolazione di queste cartoline, 
si può stabilirla a circa 150 milioni. 

L'errore sarit piuttosto in meno che 
in più II dott Hembo, un oartoiinofilo te­
desco, che.Uautoritii in simile materia, 
non assicurava recentemente che il 
commercio dello cartoline, contandovi 
tutte le industrie connesse, ammontava 
oggidì à mezzo miliardo? 

Caleidoscopio 
-Domani, 17 sottom.. l i 'anomaeit lco 

S. Satiro. 
Ell 'cnieride mtarica 

W sotiemire 1714 — Nasco a S. Vito 
Altan l'ederioo che fu uomo dotto e lascia 
vario memorie di botanica' e dell'arte friu­
lana. (Altau monografla su S, Vito p, US), 

Pontebba , 14 (Rit.) 
(Alpino) •— Verso le IO a di ieri 

densi nnvoloni oscuri portati dal vento 
di scirocco ai conotintrarana in questa 
strotln vallata e poco dopo cominciò 
a cadere la pioggia a secchie, A mez­
zodì con un crescendo Insistente e spa­
ventevole, si vide il FollaJgODfìarsi fino 
a riempire completamente il suo letto 
Ali» due e mezza da questa stazione 
ferroviaria si ebbe notizia ohe il treno 
proveniente dall'Austria non poteva 
g ungere causa il guasto sulla linea, 

I torrenti fino dalle, 11 e mezza 
cominciavano a trasportare qualche 
ponto ed.alcuni pezzi di legname; alle 
'tue questi legnami si susseguirono in 
quiinti'it sempre crescenti. 

A questi 81 susseguirono parti di co-
porto, mobi'i, casse, barili, interi poi-
cili, qualche animale domestico, casse 
da morto, insomma di tutto quanto 
po'sa trovarsi intorno a un abitato. 
La piiigKià continuava a dirotto, lampi 
** tuoni. si -lUccedevano di continuo, 
p reva un finimondo. 

Vi'r^o si'ra pareva accennasse a cai 
mursi, ma poi verso le sotte di nuovo 
pioggia a dirotto con vento impeiuo-
sissimo caldo, foce capire a que'<ti abi­
tanti esser .prudente non soricarsi. Già 
verso sera le acque del'Fella asporta-
tavano gran parte del riparo in le­
gname costruito nel 1890 a protezione 
dell'abitato di Pontebba alla oonfluenza 
del Pontebbana nel Fella; quindi mi­
naccioso avanzava fino ad asportare là 
la vecchia sega detta Micheliz ed a 
lambire l'angolo di levante dell'officina 
del fabbro Magri Giovanni. Il sig. £n -
glaro Cesare capo dei pompieri, con 
quella premura che lo distingue, orga­
nizzò subita col suo personale un'at 
tivo' servizio di sorveglianza per tutta 
la :n9tto. Fartunatamente par pofateBba 
à notte inoltrata crebbero assai le 
acquo del Pontebbana cosi da cosi;rin 
gore il Fella alla sponda sinistra ad­
dosso alla montagna, altrimenti la parte 
inferiore dell'abitato avrebbe corso se-
rilssimo pericolo. 

La notte fra domenica ed oggi fu 
u à notte terribile I nuvoloni succo 
dovano ai nuvoloni, densi, minacciosi, 
li vento caldo, un lampeggiare e tuo­
nare incessante, continuo, facevano pre­
sagirò sinistri avvenimenti. 

Finalmente verso il mattino cominciò 
a calmarsi e sul far del giorno si ac­
quetarono le furio del cielo e cessò la 
pioggia. 

Visto quanto successe dalle undici 
di ieri la curiosità -di-'tutti 'si-rivolse 
veriio I paesi del canale del Fella in 
Austria. 

A Leopoldi^kiroheu furono asportate 
sei case, un molino, una sega da le 
gnami.ed il ponte in legno sul Fella. 

La ferrovia per un tratto di 40 metri 
asportata completamente, rimanendo 
solo le rotaie sospese. 

Agli stabilimenti di Lusslntz si ri­
scontrano enormi danneggiamenti ai 
tetti in parte scoperchiati ed in quello 
dell'Homaun ai pavimenti fatti rialzare 
dalla spinta delle acque del sottosuolo. 

Alberi enormi divelti,,i;rngUi stra­
ripati hanno portato quantità straordi 
narie di materie. 

La linea ferroviaria in molti punti 
corrosa, in altri invasa da ghiaia. 

A Santa Caterina il ponte asportato, 
la vicna osteria e fabbrica di colori 
distrutte, asportata parto della Chiesa 
e Cimitero 

Ad Ui^govitz gran parte del paese 
invaso dalle ghiaie portate da un rugo 
che l'attraversa. Parto della canonica 
e Cimitero asportati. Per ogni dove 
desolazione 

Anche nella vicina Pontafo! proprio 
in confine all'orto dell'* Albergo della 
Posta » fu asportato un tratto di rosta 
per 50 metri circa. 

Non ci vorrà meno di un mese per 
riattivare il servizio dei treni sulla 
ferrovia, da Pontafel, danneggiata in 
parecchi punti fino a Leoben. 

Sulle ghiaie del I<'ella da Pontafel a 
Chiusaforte si vedono quantità straor­
dinarie di alberi, ramaglie, taglio di 
abete asportate da Uggovilz, Seifnitz, 
e Santa Csttorina, di proprietà dello 
Ditte Posamosca ed Herlich. 

La strada carreggiabile da Pontebba 
a Chiusaforte è ridotta un vero groto 
di torrente interrotta in parecchi 
punti da sassi e ghiaie portati dai ru­
ghi già esistenti e da quelli creati Ieri 
stesso. — Gran parte della rosta co­
struita 9 anni fa dalla Impresa N>gris 
a protezione della strada, vicina e su-

poriormcntu a Dogna, è stata asportata 
dall'impeto del Fella. 

Un rogo ha quasi intasata di materie 
la Galleria artificiale ferroviaria di 
Oadramazzo — fra D>)gna o Chiusaforte 
— e non prima di domani sera potrà ri­
stabilirsi il passaggio dei treni. 

Il poiiSo di Dogna completamente a-
sportnto. Non ci vorrà meno di un 
mese por, ristabilirà il passaggio sulla 
strada Nazionale IP'ontebbana 

Mai a ricordo d'jnomo si riscontrò di­
sastro cosi esteso,isosl fulmineo.— Fa 
stringere il cuore la vista di questi 
luoghi. — In ogni d'ive desolazione! 

fet tìaUanla'stfadà'Niiiiìonale'' 
si recarono a Ronchi, sul luogo 

della frana di cui facemmo cenno ieri, 
gli Ing. Cicogna e Vaiassi 

Un fulmine, entrato nella stalla di 
Domenico Menchtni, obbe a fulminarvi 
un bue del valore di lire 500, assicu­
rato presso r« Adriatico ». 

LA GRANDINE 
ò caduta ieri su larga zona, ma fram 
mista ad acqua, il che ne attenuò i danni, 

I fiumi sono in decrescenza, 

l 'olmaxaio, l^ — i danni del mal 
tempo ~ L'opera di Del Negro — A 
parure dalle pnmiAore di domenica la 
piogg a con vento fu continua, ed in 
sulla sera un violento uragano che 
danneggiò la campagna tutta, e parec­
chie case in città ei fuori. Fusca, fra­
ziona di TolmezzD,'dita alla sinistra del 
But, sopra un coijb alto circa 200 
metri, si ebbe danai maggiori all'ubi 
tato ed alla campagna i- boschi, schian­
tando alberi equanto l'uragano trovava. 

Varii altri lunghi'furono danneggiati 
Il telegrafo non funzionava; chiamato 
d'urgenza il guarda, fili, capo squadra 
Del Negro Giacomo, io onta allo in­
cessante temporale, -Intraprese la via 
da Tolmezzo per la Stazione dì Gamia 
onde verificare i guasti avvenuti, ed 
infatti prima di giungere alla località 
<f. Sasso tagliato * ',trdvò. un , palo tele­
grafico schlahfsto • li', pòchi ' dentipaetri 
da terra e dopo non pochi stenti, sotto 
una dirotta pioggia ed impetuoso vento, 
rimise le cose in pieno assetto. 

Successivamente é poco lungi da A-
maro rinvenne un altro.palo telegrafico 
contorta e schiantati i fili. Potè anche 
questo rimettere a posto, in modo che 
il telegrafo potesse 'fiinzionaro. 

Menta il Giacomo Del Negro lode 
per il coraggio e la forza avuti nel di-
simnegnare tale ufficio in momento 
serio e di pencolo.' 

Al momento che scriviamo la piog­
gia contìnua, ma è calma. 

Awiano, '4. — Temporale. — Ieri 
verso le 19 imperversò per pochi mi­
nuti un nubifrag o che se avesse du­
rato ogni poco chissà quali e quanti 
danni avrebbe potuto arrecare. Fu­
rano sradicati grossi alberi, atterrati 
camini, sguernite tegole e grondaie. 
La strada per Pordenone fu sbarrata 
da pioppi ed ippocastani'che arrestarono 
i veicoli, fia i quali la messaggeria. 
Fortuna volle che alcuni villici solle­
citi, provvisti di fanali o di scuri, in 
brev'ora aprirono le comunicazioni; si 
ohe non si hanno a lamentar vittime. 
Le duo linee telegrafiche furono in­
terrotte; domani però speriamo saranno 
rimesse in attivila 

B u i a , 16 — Bruita disooritle — 
Ieri sera alle 8, in Mels di Colloredo, 
nel negozio del signor Moretti Pio, fra 
il segretario comunale signor Enrico 
Piatti ed 11 consigliere signor Angoli 
Scrino, successe una terribile baruffa 
pur questioni amministrative. Dalle pa­
role si passò alle mani. 

Nou si sa come andrà a terminare 
la questione. 

Il paese è impressionato al vedere 
che la pace non regna neppure fra gli 
amministratori del Comune 

Speriamo, auguriamo di cuore, buone 
spiegazioni reciproche, e pace. 

T o I m s s x O d 16. — In Tribunale 
— Assoluzione. — L'altro giorno in 
questo Tribunale, è comparso il dete­
nuto Toppani Pietro, d'anni 38, da U 
dine, arrestato il 25 agosto 1903 in 
Tulmi'zzo. 

Era Imputato di truffa continuata, 
art, 413 e 79 C P., per avere noi 
giorni 18 e 19 agosto 1903, in Tol­
mezzo, con atti esecutivi della mede­
sima risoluzione, col raggiro di farsi 
credere provvisto di denaro, sorpreso 
la buona fede del direttore dell'albergo 
<i Leon Bianco », facendosi sommini­
strare vino e cibarie per l'importo 
complessivo di lire 7. 

Il Tribunale, dichiarò non farai luogo 
a procedimento per non costituire il 
fatto a lui attribuito reato, e venne 
ordinata l'immediata scarcerazione dello 
slesso. 

Tale sentenza fu sentita dal pubblico 
con piacere. , 

I TEMPORALI Di IERI. 
Fulmine Dmicida e Mmìne iBcendiario 

A S VITO DI FAUAGNA 
S. Vito di Fagagiia, 1.5 settembre. 

Quasi che non bastasse,la bufera 
impetuosa e devastatrice'di''domenica, 
un furioso temporale si scatenò oggi 
alle 13 30 e purtroppo si ha a rim 
piangerò anche una vittima umana. 

A S Ivolla, frazione di questo comune, 
dìstaoziante da S. Vito un chilometro 
circa, corto Domenico Toniutti di Pie­
tro, di anni 20, mentre saliva le scale 
esterne della propria abitazione, per 
recarsi a fare il sonellino del pomerig­
gio, veniva colpito da un fulmine, che 
lo lasciava cadavere sull'istante. 

Il povero giovane, onesto e labe 
rioso, che doveva prossimamente an­
dare sposo, era uno dei principali so­
stegni della famiglia e unanime è il 
rimpianto per la tiagicu sua dipartita. 

i< 

«, « 
Quasi contemporamente altro fulmine 

si scaricava sull'ab.tazione di Agostino 
Toniutti, di proprietà del Sindaco Or­
landi, sita a 200 metri circa dalla prima, 

Entrato pel camino della cucina, pas­
sava nella stalla, dove fulminava due 
mucche del valore di 400 lire circa 
ciascuna e lasciava intatte le altre. 
Originava poi un principio di incendio 
al fienile, che potè tosto essere domato. 

Le due mucche erano assicurate alla 
« Generala », 

He * * 
.\ltro temporale si obbe vitrso sera, 

con qualche chicco di grandine 

Un bue fulminato a Sedegliano 
Anche a Sedugliano imperversò fu­

rioso, verso le 13, il temporale. 

Ciwidale, 15 — Sooieti Operala, 
— Ieri sera ebbe luogo il Consiglio 
della Società operaia 

Il Presidente comunicò l'intervento 
della Società nella recente occasione 
della venuta dei Sovrani a Udine è la 
partecipazione della Rappresentanza su 
ciale ai funerali delle vittime del di­
sastro ferroviario di Beano. 

Per la prima parte il consigliere Stagni 
Alessandro st'gmatizzò con parole ro­
venti l'intervento della Società in una 
dimostrazione dì carattere politico, con 
trarla,ai suoi principi ed allo spirito 
della Società, e si lagnò fortemente 
perchè non venne prima sentito il pa 
rere del Cons'glio. 

Nessuno dfi presenti ebbe il fegato 
di rispondere! 

Il Presidente dopo aver ribattute, e 
ci sembra logicamente, le rimostranza 
dello Stagni, concluse assumendo in 
tiora la responsabilità dell'atto compiuto 

-Indi il Presidente propose di anco 
gliere adesioni fra i Soci por una pros­
sima visita in corpore all'Esposizione 
di Udine. 

In proposito domani verrà pubblicato 
analogo avviso. 
, Proposo altresì che io luogo di mp-
daglie, od altri premi, ai promossi della 
Scuola d'Arto, siano loro procurati i 
mezzi di intervenire alla gita sociale a 
Udine. 

Entrambe le ' proposte vennero ap 
provate E noi applaudiamo, speciat-
mente alla seconda, sebbene riesca d' 
pi-so alle non- ilorido finanze sociali, 

l'iflne venne ammesso socio il, signor 
Berto-iài Carlo. , .. 

Par una biblloteoa popolare. — Ab 
b amo già applaudito all'idea, non nuova 
però, perchè questo sarebbe un terzo 
0 quarto tentativo, di istituire una bi­
blioteca popolare < notisi bene » ed 
avevamo fatto intravoiere che nei ri­
guardi del funzionamento ci sarebbe 
molto da dire, — Lo diremo, il parere 
nastro, quando saremo a conoscenza di 
corti dati che oggi ci mancano. 

Accumulare libri, vecchi a nuovi, 
buoni 0 cattivi che siano, è impresa 
facile, mentre il difficile sta nel farli 
leggere e comprendere, tanto più se 
si pretendo che l'idea cammini spon­
tanea, e se si intende di mettere a di­
sposizione del popolo libri classici come 
la «Divina Commedia» eoe. Secondo 
noi allignerebbe più presto un Gabi­
netto di lettura. 

N'̂ l ca.sa in trattazione noi avremmo 
preferito il riordino della biblioteca 
circolante esistente presso la Società 
Operaja, la naturale sede del popolo. 

In ogni modo se pur se ne vuole 
un'altra, applaudiamo all' idea, ma ci 
riserviamo le nostro considerazioni. 

Intanto modestamente e sommessa­
mente osserviamo che prima di dar 
in mano uno di cotesti libri classici ai 

figli del popolo, 0 di pretendere che 
questi figli s'arrampiohino per lo fine­
stre per essere ì primi alla conquista 
di questa lettura gratuita, bisogna di­
stoglierli da,... certe'abitudini; ò ne-
cessorio ohe gli educatori ferventi, 
apostoli dell'amor fraterno, facciano 
sacrifici di buona volontà, facciano ri­
splendere nella scuola o nelle confe­
renze l'utilità rltraiblle, e quindi Infil­
trare nel cuore del nastro popolo, 
dalla generazione crescente, il dovere 
di approfittare di tutto quanto può g l c 
vare pei* il loro miglioraménto morale, 
fonte di benessere materiale. 

E poi finché certi giornali pieni zeppi 
di materia impressionante vanno gior­
nalmente a ruba, le biblioteche popo­
lari saranno inutili, appunto perchè 
macca quel certo grado di Istruzione. 

J l « i « n a , 14 — Consiglio Comunale. 
— Pureier sera alle ora cinque si riu­
nirono i nostri Pà'dri Coscritti in se­
duta ordinaria d'autunno. 

Furono confermati a revisori dei 
conti i signori Menegozzi Agostino, Gri-
stotori dott, Antonio, Tassan Got An­
gelo. 

Venne pure confermata la Commis­
sione di vigilanza per le scuole per 
l'anno scolastico 1903-1904 nelle per­
sone dei signori : Crlstofori dott. Anto­
nia, Negrolii Policreti nob. Ida, Qosotti 
Longo Emilia, Givran Piazza Adele, 
Zanussi-Fabris Giulia. 

Scaduti due membri della Congrega­
zione di Carità furono riconfermati i 
sig,ri Menegozzi Agostino e Tassan Qot 
Angelo, 

Il nuovo regolamento per l'applica­
zione della tassa eserukio venne pure 
approvato rialzando 11 massimo della 
tassa da L, 00 a 150. 

In ceduta secreta vennero nominata 
due nuove maestre nelle persone delle 
signore Cacciatori Beccato Amalia, mo­
glie di questo Direttore didattico, e si­
gnora Andreoli Pasinottl Angelica. 

Infine venne accordato. In prima let­
tura, un sussidio di lire 50 agli orfani 
del defunto maestro sig Gozzi Luigi. 

Presiedeva la seduta il nostro Sin- ' 
daco Francesco 'Wassermann. 

Sentenza. — Com'era stabilito sabato 
mattina al Tribunale di Pordenone venne 
discussa la causa penale contro il Sin­
daco sig. Francesco 'Wassermann im­
putato di oltraggio in seguito a de­
nuncia di qun.ito brigadiere dei rr. ca­
rabinieri. Il Tribunale, ritenuto colpe-
volo il Wassermann del reato ascrit­
togli, lo condannò a Uro 250 di am­
menda più lo speso di processo Dicesl' 
ch'pgli abbia ricorso in appello. Difen­
devano gli avv. on. Monti e Cristofoli 
dott. Antonio, 

Arresti. — Furono arrestati, o rin­
chiusi in queste carceri mandamentali 
certi R S,, C B. e M, Z, di Aviano, 
perchè nel cortile dell'osto Viol Pietro, 
bmentr'egli trovavasimoinentaneameote 
in ostnria, asportarono e bevettoro una 
carretta di bottiglie di birra, gettando 
poi via le bottiglie vuote. 

Alle osservazioni dell'oste il primo io 
minacciava ancora colla roncola. 

.Attendesi però la libertà provvisoria. 

UDINE 
(fi telefono del Friali porta il numero 3 1 1 . 

n Cronitta è a disposizione del pubblico .{it 
Ufficio dalle 8 alle 10 ani. 9 dalk lf> alle i8.) 

Depntaw Veneta di Storia Fatiia 
L'Aaaemblea in Udino 

La R. Doputaziono Veneta di storia , 
patria ci comunica che la pubblica so­
lenne Assemblea sociale avrà luogo in -
Udine nel giorno di sabato 19 settem • 
bre p. v., alle ore 15 (3 pom) nella 
gran Sala del Congresso Provinciale, 
in Palazzo della Prefettura, col seguente 
ordine del giorno: 

L Itondiconto meralo dell'anno 1902-03, 
lotto dal Spgreturio. 

2. Il Ii'iuli durante la lega di Cainli;:ai, 
discorso doi socio elVeltivo prof. dott. Vin-
coiizo Slarchesi. 

Alla solenne riunione, presieduta dal 
senatore Fedele Lampertico si assiste 
por invito. 

Gamaia del Lavoro di Udine e Fioriicla 
Prossimo comizio-protesta. 

Ieri sera alle 8 30 si riunì la Com­
missione esecutiva assieme 'all'Ufficiò 
centralo. 

Venne accolta la proposta di tenere 
prossimamente un comìzio-protesta con­
tro l'eccidio di Torre Annunziata. 

Mirica l e i forestieri 
vedi in quarta pagin.a 
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IL F R I U L I 

Attraverso l'Esposizione 
Rassegna delle Mostre 

n i c h l n m l a n i o l 'at lonatloii ie d e l 
l iu l i l i l len e d e s ì i E s p o K i t o r l «n 
q u e R t e ruHseBiie m c o m p l e t e , o r ­
d i n a t e , n o n i i a r i t i a l i , n o n »»!• 
t n a r l e >• c h e m a n m a n o ni v a n ­
n o Bvolicendo n e l C U I U I J I I . 

I lavori 
femminili 

Osserviamo aaoora un cuscino a tra 
fori, un altro in seta rosa con fior­
dalisi diaposti io modo da f^r'mare|vagu 
disogno ; altro cuscino in tela bianca 
oon centro lavorato a leggeri rameggi 
verdi e boitonoiDi ; venlaglio a cuori 
e reti di bellissimo effetto artlutico, 
gitemisiani di vestiti, camicietle, un 
cuscino in seta gialla «Esposizione di 
Udine*, che riusoirk gentile regalo e 
grato ricordo iier alcuno dei numerosi 
visitatori,,.. Un fastolelto Chantylly 
in seta, venduto alla Regina Madre, e 
altro alla prosente Eiposizione; uno 
splendido fanolellino in seta bianca.., 
un altro su disegno del Paragnay, ooi 
oaratteriatici dischi che distidguono i 
lavori di quelle loptane regioni. 

Ammiriamo pure un velo a larghe 
fame d'ireos, e fisciit, cuffieite, col 
lari, decorazioni e fiori e foglie 
strane.... 

Un complesso nobile, ricco e distinto, 
dove il gusto squisito si affratella colla 
opportnnitk e varietk della scelta, 

* * 
Tutta candida, come giovinetta azzi­

mata a festa, la Souola di Fayagna si 
presenta per la prima volta al giudizio 
del pubblico. 
' Con che soddisfazione la contessa di 
di Brazzk riguarda questa sua figliuola 
prediletta che, unoita di minoritii, tonta 
arditamente i primi passi nel mondo I 

Par eseguendo tutti I lavori delle 
scuole Brazzk, la scuola di Fagsgna 
cerca di specializzarsi a modelli antichi 
— fonte inesauribile e insuperabile di 
bellezza — a motivi moderni, alla cor­
tesia degli amici, ecc., per arricchire 
il suo patrimonio artistico. 

E da quésto primo saggio possiamo 
ben augurare dui suo avvenire. 

Un merletto antico battezzato « Fa-
gagna », di origine prettamente friu­
lana, ha dato argomento a un magni-
fico collare e a un astuccio che attira 
il desiderio delle giovani spose: una 
cuffia e un bavaglino elegantissimi, 
vaporosi, lavorati alla perfezione dalle 
due bravissime Krmaoora amabile o 
Agata Indri, le quali forse andranno 
presto a portare in allrc regioni d'Italia 
l'arte gentile del merletto. 

Un corredino per bambola che le 
bimbe vìsitatr'.ci divorano cogli occhi, 
aombra uscito dallo dita di una fata: 
e invece vi lavorano brune mani cal­
lose di povere conlad'nelle che in quei 
fragili oggettini educano l'occhio e il 
cuore. 

Sapete come chiamano la r oca bam­
bola della vetrina le piccole merlet­
taie di Fagagna? « Aa neslre siore 
pipine!" (La nostra signora bambola!) 
E con che orgoglio la descrivono ai 
geni'.ori e la additano so hannola for­
tuna di essere condotte all'Esiiosizione! 

Ammiiiamo bellìsimi collari, mer­
letti bianchi e aziurri — ultima no 
vita di Vienna — un ventaglio mo­
derno bianco « nero, fazzoleltini im­
palpabili, disegni antichi, russi, rococò, 
due tende di grande u simpatico effetto 
ohe figureranno degnamente io qualche 
salotto; un velo in seta bianca, la­
voro pregiato della brava Ccconi Er­
minia ecc. eco. 

* 
La signorina Nigris dà tutta sa stossa 

all'incremento di questa scuola .— che 
porta vantaggi materiali o morali al 
paese che la vide nascere -— coiidiu-
vata dalla brava e zelante maestra 
Angelica Marcuzzi, dalle sunnominate 
operaie e da altre che si prestano a 
educare le piccine, a tenere in riga le 
grandi, a migliorare insomma sempre 
più la scuola e quindi la condizione 
delle merlettale. 

A titola d'onore vogliamo nominare 
le varie scuole di merletti e le mae­
stre che le dirigono: 

S. Margherita — Maestra Italia Gan-
cìani, prima bravissima allieva della 
contessa di Brazzà, 

Fagagna — Direttrice U. Nigris; 
maestra Angelica Marcuzzi, ambedue 
allieve della contessa di Brazzk. 

Martlgnacco — Maestra Gostanza Ti 
rindelli. 

S. Daniele — Maestra signorina Mad­
dalena Farinelli. 

S. Vito — Maestra Luigia Furlani 
della scuola di Fagagan. 

Udine —-Maestra aignurina Ida Fa­
rinelli. 

Gividale — Maestra Nina Bertuzzi 
della scuola di Fagsgna. 

Auguriamo che l'avvenire sorrida, 
come prometto, all'intraprendente fon­
datrice e a tutte lo persone che con 
lei si prestano per la riuscita di questa 
opera bella e santa! 

(C«ntintia) 

RIPARTO I 

X x a . d . ' u . s t x i a 
Le ani della ditta Pietra Betetta 

Una ricci e splendida mostra d'armi 
da fuoco è, nella terzi stanza a pian­
terreno del PaInzBO delle Scuole, quella 
della ditta Pietro Berotta di Oardone 
Valtrompia (Brescia). 

In una vetrina & esposto e messo in 
vendita il facile da caccia, di finissima 
costruzione, che adoprava Vittorio Ema 
nuele li. Notiamo pure un bellissima 
fucile antico, artisticamonto lavorato, 
un esempio del modo di fabbricare le 
canne damascate, e circa una cinquac-
lina di fucili modern'ss'mi, ì quali vanno 
da quelli di lusso, a due canne dama­
scate, del prezza di 300 lire, a quelli 
buoni ma semplici, del tenue prezzo di 
lire 25, 

Una fotografia appesa ad una parete 
ci ah una pallida idea della grandiosa 
fabbrica del Beretta. 

L'epoca di fondazione di questa ar­
meria risale a tempi remoti : le noto 
più antich» sono del 1680 o ds questa 
data si stabili la fondazione della Casa, 
sebbene sia più antica, 

L'opificio è mosso da forza idraulica, 
mediante una pot-into turb na, ed in 
esso trovano occnpaziono circa duecento 
operai. 

Questa Gasa ha produzione completa, 
fabbricando da fé tutto le parti del­
l'arma, e introducendo nello Stabili­
mento solo lo materie prime (ferro, ac­
ciaio, legname), 

La lavorazione meccanica delle parti 
(specialmente del massnllo dei fucili a 
retrocarica) i fitta mediante completo 
macchinario moderno e perfeziouato. 
Si adopera esclusivamente ferro di prima 
qusltii e giammai ghisa 

L:> bontà e solidarietà dello suo armi, 
in conseguenza delle ottimo materie a-
doporate e di maestranze abilissime, le 
ha procurato fama mondiale, ed i suoi 
prodotti sono ricercali e apprezzati 
specialmente all'estero, ove ai esige 
che ogni fucile porti impresso il nome 
della Fabbrica Pietro Beretta. 

In Italia, ove predomina la mania di 
proferire generalmente i prodotti stra­
nieri, i suoi fucili sono venduti molte 
volto per fucili... esteri I 

Annessa allo Stabilimento vi è una 
magaifloa armeria (oltre a parecchi 

' magazzeni) ove come in esposiziono 
permanente troraosi sempre pronte pa-
recch 0 m'gliiia di fucili di tutte lo 

; qualità, talchà le commissioni vengono 
eseguite colla massima prontezza. A 
richiesta poi la Ditta fabbi-ica espres­
samente facili di misui-e o forme spe­
ciali, secondo il gusto dei committenti. 

La Fabbrica sottopone tutte le sue 
armi, nei diversi stadi di lavorazione, 
a potentissime provo idr,iuliche, con 
una prova speciale a fuoco per quello 
destinate all'uso delle polv,ìri uitro-
compOKto, 

Moltissime sono le onorlfloonze ot­
tenute, Notiamo fra esse una grande me­
daglia d'oro all'Esposizione di Vienna 
del 1854, ur̂ a grande mednglia d'ar­
gento dal re Vittorio Emsuuole II nel 
1855, una grande medaglia di bronzo 
all'E-iposiziooe di Brescia del 1857, 
una glande medaglia d'argento all 'E­
sposizione di Avellino dèi 1870, una 
grande medaglia d'oro all'Espos'zione 
-di Broscia del 1889, una medaglia di 
argento all'Esposiziono di Milano del 
1881 e all'ultra di Milapo del 1901, 
un diploma d'onore all'Esposizione di 
Roma del 1888, una medaglia d'oro, 
una grande medaglia dorata e una me­
daglia d'argento (per lo armi antiche) 
all'Esposizione di Bologna del 1902 

Come si vedo, la ditta Pietro Be­
retta fa veramente onore all'Italia In 
questo ramo d'industria; 

Vasi antichi artistici 
La Sitnla in rpe del sig. Luigi Calore di Este 

Nel Museo nazionale di Este, fra le 
antichtà pregevolissime che in esso 
si coo.servano, più particolarmento ai-
tira lo sguardo del visitatore la celebro 
« Situla Benvenuti » ohe è il cimelio 
(come ebbe ad esprìmersi l 'illustre 
prof. Ohirardini in una sua memoria) 
più ragguardevole della sezione prò 
romana, non inferiore ai due più in­
signi esemplari della specie: la sSitulax 
della Certosa di Bologna e quella di 
Watach 

Orbene; il signor Calerò Luigi di 
Este, che tratta con valentiii l'arte del 
cesello, dopo aver studiato la forma, 
la tecnica e l'oruamentazione del vaso, 
volle tentarne la riproduzione in rame 
e si accinse ad un lavoro paziente e 
difficile, immaginando persino gli istru-
menti che dovevano aver servito al­
l'antichissimo artefice, e costruendoli. 

Dopo due mesi di lavoro indefesso 
il.Calore riuscì nel suo soopo, e nel 
novembre del 1903 potè, con sua grande 
soddisfazione, far ammirare ai suoi 
concittadini la pregovolissima riprodu­
zione. 

Il vaso è esattamente riprodotto 
nello sue dimensioni, nella forma, nella 
tecnica, nelle decorazioni zoomorflohe 

e n-g'i n|i<ni!i umani che riempiono 
armonioiamente, In tre zone sovrap­
poste, quasi tutta la superScie esterna 
di osso. 

S'] ne occuparono subito e dlste.ia-
mente, molti giornali e riviste artistiche. 

Il sig Federico von Duhm, profes 
aere all' Università di Heldulberg, ne 
fece elogi nell'Annuario dell'Imperialo 
Istituto Tedesco (1902) e ne ordinò 
riproduzioni. 

Cosi pura il prof. Ohirardini della 
Università di Pa'lova, che lo fece am­
mirare ai soci dell'Accademia o gli 
dedicò uno speciale opuscolo (1903). 

Due di questi vasi ora figurano al-
l'Esposizone regionale di Udine, e sa­
ranno oertnmeote pre»! in considera­
zione da tutti coloro che, onorando la 
antica arte italica, desidereranno di 
possederne un snggio perfetto. 

Co"! il signor Calore avrà l'alta sod 
disfszioze di veder coronate da felice 
successo le sue lunghe fatiche, e. In 
ooraggiato, si sentirà spinto a tentare 
nuovo prove noi campo indefinito del 
l'artn p 

Le biteie della Bitta ing.Faoliiiii e SoMavi 
In fatto di bilancio, beliisaima è In 

mostra della ditta concittadina Ing Fa 
chini e Schiavi. 

Vediamo in essa una posa-carro, della 
quale risalta l'asta fineflionto lavorala 
con sopporti in istile nuovo, assai ele­
ganti, e parecchie bascules di dlTer>e 
portate, tra lo quali q-uattro di modello 
nuovissimo, spiccanti per eleganza e 
finitezza di lavoro su tatto le altro, 
rappresentando queste un'antica forma 
dalla quale le nostre fabbriche non 
seppero mai scostarsi. Queste nuove 
bilancie sono stato a'Maì ammirate anobe 
dal r. Ispattore dei posi e misure 
quindo visitò la nostra Esposizione 

Notiamo pure nella mastra degli Ing. 
Faohini e Schiavi, bascules di preci 
alone di piccolo dimensioni, una posa-
bambini, bilancioni da latteria, provini 
da seta ecc., il tutto assai diligente 
mente lavorato e di una solidità ed 
eleganza insuperabili. 

Contimia 

I lavori delle Giurie 
Per venerdì, 18 sono convocate le se­

guenti giurie: 
IX — Industria della pelli 
XII — Mobili, decorazioni, utensili, 

minutxrio, lavori in sughero. 
XXXIV — Fotografi!, 

Per sabato sono invece convocate 
queste: 

XXXIH - Fiera vini. 
XVII ~ Istituzioni di assistenza pub­

blica - " ' 

Domeuica, infine, si convocherà la 
XXVIII, frutticoltura. 

Ql'lnai*«8al 
Il giorno iS : Da Via Cavallotti 249, 

da Piazza Garibaldi 140. Totale 389. 
L a m u m i o a . . » • » , . . . 

Questa sera.... tempo permettendo, 
dalle 0 30 allo 8.30 suonerà all'Espo­
sizione la musica del 79 o Fanteria. 

T a a t f a ili V c p i e l à 
Una cosa Incredbile si prepara! Gio­

vedì 15 settembre, tutti coloro che in­
terverranno al T«atro di Varietà, aenzi 
aumento di prezz > concorreranno a duo 
grandi premi : Un Cavallo e una Capra 
viventi. * * * 

Questa sera poi ci saranno 5 nuovi 
debntii, fra i quali un Duetto Italo Na­
poletano, due ciclisti acrobatici òo-
mifi é 3 Jonglenr' Inglesi, che ese-. 
guiscpno un lavoro fautiàtico eccen­
trico, più vario canteuses ottime. 

Come vedesi, uno spettacolo pro-
mettentissimo, che onora l'impresa. 

La nostra Esposizione 
giudicata a Padova 

Noi Veneto di Padova è apparsa in 
questi giorni — a cura del collega ca­
rissimo A. Molli, che avemmo il pia­
cere di poter avere alcuno ore qui con 
noi — una di'igentissima e particolareg­
giata rassegna dei « Padovani all' E-
spo^iiziono di Udine » 

Oi piace riferire lo impressioni ge­
nerali sul «Com'è riuscita la Mostra» 
del collega patavino: 

Le nbtizie, le informazioni, cho ai vari 
giornali della i-ogione, da qualcho settimana 
vengono mandato dalla capitale del Friuli, 
hiiniio giù data una idea esatta della liu-
soita compieta di questa ooragijiosissima 
iniziativa ; e adoperando il superlativo noii 
faccio — in questo GEISO — che usare de,lla 
facoltà concessa A noi ^giornalisti, quando 
vogliamo avvioinaro la verità! 

Sì, iniziativa coraggiosissima, il cui esito, 
bisogna riconoscerlo, andò oltre le stesse 
preyisioui do! Comitato promotoio, il quale, 
si trovò, un boi giorno, davanti ad una 
cosa ohe prometteva moltissimo, ma ohe, 
nello stesso tempo, principiava a costituire 
una preocoupazioue non divo gravo, certo 
però molto seria ! 

Questa- Esposiziono di Udine, osteggiala 
prima da chi temeva molto por la riuacita, 
una volta decisa, ebbe attorno a sé i vo­
lonterosi di ogni partito, i quali tutti, ani-
matî  dal dcaiilorio vivissimo di recare van­
taggio ad Udine, di fare qualche cosa per 
il foi-to Fiiuli, s'unirono con. un unico.pro­
gramma : quello dho.la^Ésposizibno.doveaae 
nvGi-e un successo. 

E prosegue il collega illustrando il 
successo ottenuto. 

n W" GGDgiessQ della "Dante,, 
Ppogpamma 

Abblomo dato giorni fa l'ordino dei 
lavori di questo importantissimo Con 
grosso, che seguirà nella città nostra, 
nel Palazzo Belgrado, nei giorni 24, 
25. 26 corr. 

Diamo oggi il programma: 
S4 Settembre 

Ore 10.% ant. — Adunanda inaugu­
rale del Cungi'easo al Palazzo de! Co­
mune. 

Relaziono del Presidente aen. Villari. 
Conferimento della grande medaglia 

di benemerenza al Comitato di Venezia. 
Oro 2 30 pom. — Adunanza noi pa­

lazzo della Provincia 
Oro 8 30 pom. — Serata di gala al 

T-ut.ro Sociale, oGfnrta dal Comitato 
dall'Esposizione regionale veneta 

SB Settembre 
Oro 8.30 ant. ~ Adunanza. 
Oro 2.30 pom. — Adunanza. 
Ore 8 pom. ~ Ricevimento offnrto 

ai Congressisti dilla G'unta municipale 
nel palazzo d»l Comune 

Or» 9 pom — Festa viri-z ann noi 
recinto dell'Bsposiz'O'ie i-̂ î̂ ion-iln, a 
cura del Comitato dell'E!<<po«iziono 

S6 Settembre 
Ora 8.30 ant ~ Partenza per G v -

dale. Visita alla captale antion del 
Friuli, a cura del Municìpio di .Udine 
e del Cumi'ato udinese. 

Ore 11.30 ant — Colazione ofT-irta 
dal Municipio di Gividale 6 dai Comi­
tati ndiness e cividalese della « Dante ». 

Ore l 30 pom. — Ritorno a Udine 
Ore 2 30 pom. — Adunanza e chiu­

sura dei lavori der Congresso. 
Ore 6 30 pam -~ Pranzo scolale al­

l'Esposizione. 
Il Comitato dell'Esposizione office ai 

delegati al Congrosso la libera entrata 
diurna e notturna all'Esposizione noi 
giorni 24. 25 e 26. 

Il banchetto 
Sabato 26 settembre alle oro 18 nei 

locali del Restaurant dell'Espnsizione 
avrà luogo il banchetto sociale, cui 
possono partecipare oltre i delegati al 
Ooogresso, anche i soci. 

La quota individuale è dì lire 8 e 
le iscrizioni si ncnvono presso l'avv 
Fab 0 Celotti, Via Manin n. 11 fino a 
tutto il giorno 2.3. 

aasoiT.A.C2a:B. 

Pei rispetto a l a vita dei cittadini 
La Camera do! Lavoro di Udine ha 

deliberato di promovere un Comizio 
che associ il grido dell'anima friulana 
a quello di tutte le città e borgate ita­
liane, contro l'infame massacro di cit­
tadini compiuti da un branco di for-
oaiuoli armati, a Torre Annunziata. 

Approviamo pienumeute. 
La voce della,pubblica coscienza dove 

Invarai — forte* Imperativa, formidabilo 
— a gridare il basta allo spirito bar­
barico, agli istinti e ai rimasugli di una 
educazione modioevale,' ohe impellono 
i cittadini armati por la giustizia alla 
strago dei cittadini inermi! 

+ 
HI * 

«Speriamo bene»... 
Il comunicato ohe in altra parte del 

giornale annunzia la suddetta delibe­
razione riguardo al Com-zio di protesta, 
dica: 

«Ieri sera si riunì la Commissione oao-
oiitiva della Cimerà del Lavoro, insìmno 
aWUfficìo centrale...». 

lnsi.tme? Ma dunque niente discordie, 
niente sfaceli .. ausnìoati e sogghignati 
dal Oiornale di Udine ?\ 

Ma allora « Speriamo bene », secando 
l'augurio. . di re Vittorio! « * * 

«Sofia Clorval».... in tricorno 
La bella e crudele Erndiade volle 

in un cabaret la testa di Giovanni il 
Precursore. 

Il Crociato, non cosi, bello ma al­
trettanto crudele, vuole, e rec'ama a 
gran voce, la tosta del nostro Poris-
8Ìni.—-Basti dire cho l'altra sera, du­
rante la seduta del Consiglio, il Oro­
ciato mandò .., sessanta persone sotto 
la Loggia in attesa..,, delle dimissioni 
del Sindaco. 
. Como? qualmente? perchè cotanta 

ira? 
Non si spiega che cosi: 
Mxdama Chierica, quando ebbe un 

momento, per sorpresa, al suo fianco 
il nastro Sindaco, deve essersi illusa 
di . . farlo suo. 

Ma Perissirii, comi l'onesto capltsno 
Andrea alla bollente Sftfia, rispose, 
garbatamente, a madama Ch'erica: 

.... amarti non posa'io ; 
ad altra ho dato il cori 

invocando invece la dolce immagine 
della sua diletta D-moni-azia : 

Corri al mio sen, t'iilTi-etta, 
fuggiam darsofUo impuro.... 

e piantando 11 madama... merveilleuse 
con tanto di. . . gola ascutta 

E adesso Sofia-Chierica grida: 
Spezzarti vo' il core — che a me si negò. 

Senonchè quanto il berretta frigi i è 
tragico, altrettanto il tricorno è ride-
volmento grottesco. 

IL COMMENTATOUB. 

O a p ì l l « B P a g i . Giunsero, iei-i 
allo 5 30 in automobile, e presero al­
loggio all'Albergo d'Italia, il prlnoipo 
Knspoli di Roma od il tenente generale, 
ispettore del Genio, comm Dello Penne. 

F i o p l d ' a i * a n o ì o . Dinanzi all'as-
soasore Pico stamane si giurarono fedo 
di sposi il rag. Giovanni Mentii o la 
signorina Ida Pavoni, 

Auguri. 
L'on> Qii*ai*il)nl| seconda una 

corrispondenza da V.atiai&M'Adriatico, 
domenica 20 settembre sarebbe atteso 
in quella città por tenervi la comme­
morazione della grande data. 

L'invito infatti da Vicenza pervenne 
ieri all'on. Girardini ; maoi consta che 
egli ogî i lo ha declinato. 

I n w a a t H o p o o h a f u g g a . Verso 
lo 2 0 mezza di ieri, nei pressi del 
Gaifè Doi'ta uua vecchia settantenne, 
Certa Piaia Antonietta, veniva atter­
rata da un g'ovane oiclista, ohe risa­
lito in macchina, se la dava a gambe, 
insa utaio ospite. 

Non SI sa chi sìa; e sorprendo la sua 
fuga virgogninii, . lUI m im-inia "he i 
presenti unanimi dich ararono nessuna 
0 Ipa doversi a lui, che prodideva 
lentamente, attribuire. 

La povii-a v-cchta se la cavò oon 
un forte spavet.to 

Epatpanquill unentas oaaa 
— ani da iloin u ea a- u 17 30 — qu»lla 
Domenica M^iizsa di Gradisca, attorno 
alla CUI supposta scomparsa i confra­
telli montarono in qur-sti giorni un 
piccoio romanzo. 
. La Tecla ed il Gei-vasi, appena sa­

putasi ieri la cosa, vennero, natural­
mente, scarcerati. 

È a l a t a p a p d u t a il gioroo 9 
oorr. vicino al < Restaurant» didl'E^po-
sizione, una spilla d'oro con pietre, da 
uomo Chi l'avesse trovata è pregut» a 
portarla all'amminiatraziune del Friuli, 
dove riceverà DQan'̂ Ì4 generosa. 

UNA FRIULANA SUICIDA A TRIESTE 
. A Trieste si è ieri suicidata, ingo­
iando una forte dose di acido fenico, 
corta Maria d'Odorico, di anni 36, di 
Pordenone. 

A domani altri particolari 
~. ^ « - « n . '• 

T e a t r i e d A r t e . 
TEATRO SOCIALE 

Stasera, dunque ~ alle Ora 20.30 
preoise — l'aspaitatissima « première » 
della 

(i Sofia Clervah 
del M. Montico. 

Vi sarà grande concorso anche dai. 
centri della Provincia 

Alla prova generale ieri assistevano 
numerosi, invitati, che riportarono care 
impressioni a certezza di 'un Sincero e 
lieto successo, e própogano in città 
la parola d'ordine per Dtasera: tutti a 
teatro ! 

Nota,,., che fa piacere: la Sofia è 
spettacolo di durata.... onesta; alle 

;23.15 circa manda la gente a casa-
• 

* * 
Ruolo dei principali personaggi: 
S'ifia, soprano ^Fausta Labia). 
Bianca, aoprano (Beo Silvestri). 
Andrea, tenore (Maunni). 

. Labiiussidre, baritono (Bonini). 
Heron, basso (Sebellioo). 
All'Amministrazione dei Legati del 

Comune di Udine (Via Cavour n. 1) 
si affittano due palchi in prima fila 
n. 3 e 20) lire 15 od uno io quarta 
flla(n. l l ) l i r o 6 . 

"Solìa"^ér?al„ 
Lo s p a r t i t o 

(OoUaborixziom al Fiiinr.i). 
Dicemmo altra volta qualche cosa intor­

no al libretto della Sofia Ctérval e alla 
musica del maestro Muntico. Dicemmo 
Come nacque l'idea di questo libretto 
composto dal prof. Alfreda Ronchi di 
Firenze e come al maestro ispirasse 
questa splendida musica moderna, ori­
ginale, polifonica, che abbiamo avuto II 
piacere di udire, oramai nella sua in­
terpretazione complessa, alla prova ge­
nerale. 

Offriamo ora ai nostri lettori qualche 
altra notizia in proposito. 

* * 
• Nel libretto i due personaggi storici 

Sofia e Laboussière hanno ciascuno un 
carattere tipico ohe il Montico ha saputo 
interpretare con viva efficacia; il puh-
bioo vive con essi nelle gioie, nello 
ansie e nei timori, e le noto di una 
musica ove sempre dominano c h i r o 
tutte le passioni del dramma, traaci-
naiiff l'olitiirio a seguire l'azone sce­
nica eh- prosegui) rapida, yaemento, 
fluida . . . g.. . 

Fino d.-il ,1» atto nelln p„rte dialogata 
fra Andrea e Laboussière l'orchoatra 
accenna un motivo, anzi uno apunto 
eminentemente «ngnostivo al quale 
fanno segu to fi-n.si d U" iff-rto musi­
cale perfi-ttii. IM unto il duello 
fra Andrea e Siifin v'ò mio scoppio 
continuo di affetti vari di passiono, di 

http://T-ut.ro
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oollepa, d'odio, e quando Sofia narra 
la aua fita travagliata inoomlncìaDdo: 

0 mio povero cor, miseri affetti, 
poveri sogni dio la monto culla; occ. ecc. 
- indi prosegue la bellissima narra­
zione : 

Ero fanciulla o naia al mondo sola, oco. 
gli impeti di un amore disperato di­

strutto, sono reai con evidenza da una 
musica magistrale, o II duetto Anale 
ohiude con arte meravigliosa l'atto 
primo, ohiaro ed efScaco nella poesia, 
effloaclssimo nella musica, ohe l'orohe-
atra eseguisce Snemente. 

« 
E siamo ora all'atto seeondn 
Inoomincia col monologo di Labous-

siàre : 
Donsa tem^bra olio dal sommo aiolo 

tutte le cose a mo' d'intorno avvolgi, 
su mo poHa il tuo velo; eco. eco. 
vivamente reso dal poeta che dà a 

quella scena un senso di mistero, un 
certo ohe di pauroso e di sinistro, ohe 
fa più bella la splendida e generosa 
figura del ofltnineHìante — L'arioso è 
musicato con anima d 'ani . ta ; ò bene 
indovinato, originale, com« è indovina-
tissimo tutto il duetto che segue tra 
Sofia e Laboussiàre. 

Seguono quindi i cori, originali, dfi 
ppscatori e popolani e s'amo quindi ai 
monologo di Andrea, che è VKram>'nto 
di sapore CIBSHIOO, in ispeoie lit dove il 
tenore canta: 

Sol che splendi 
su me scendi . 
oli'io bevendo il caldo raggio, eoo. 

Tanto bello che noi vorremmo non 
fa«se co.«l breve. Dopo il coro — grazio-
sissimo e originale — delle lavandaie, 
passiamo all'aria di Stanca, bollissima, e 
quindi al duetto magmUco tra Bianca 
e Andrea; qui ineomlnoia e prosegue 
un lavorio scenico drammatici di molto 
effetto, io CUI cantano Andrea, Bianca, 
cori di popolo, indi di monaohe ; poi 
con un finale concertato Rrandia.10 ove 
sono introdotti anche Sofia e Lnhnut-
sière, si chiude l'atto secondo, efficace, 
splendido, vero, 

* « 
Eccoci all'atto terzo. 
Nella prima scena si presenta Sofia, 

ohe in un soliloquio esprime la lotta 
dall'animo suo tra la vendetta ch'ella 
sta per veder compiuta, il rimorso di 
averla desiderata e il sentimento non 
ancora spento di aa amore disgraziato, 
al quale ella non può più pensare e ohe 
tenta strappare dal cuore ferito. 

Che mai fec'io? Desorte anima e mente 
d' albe e tramonti ai placidi pallori, 
e dell'ombre notturno ai foschi orrori 
triste rimorso ardente 
mi bruciori con l'ali; 
nò pifl lo colestiali 
visioni d'ctmorosa piiesia 
ìrradioranno Posisteum mia. 

Dopo di che segue una reminiscenza 
amorosa : 

Sogno d'amor! Nell'aspro mio passaggio 
fra i trìboli die sa il mio lungo duol, occ. 

Tutto l'arioso è passionalo, forte, ef­
ficace. 

Incomincia poi lo splendido duetto 
fra Sofia o Laboussière, ove le due 
figura- storiche emergono in tutto II 
loro carattere reale, reso in modo 
eccellente. Della nel libretto e musi­
cata stupeudaménte dal Montico è la 
narrazione di Laboussière: 

Se ti ricordi era nn'orribil'sera • 
la fonda Senna nell'ira crosoiava, 
la bufera infuriava,, 
e lo.schianto repento 
della folgore ardente 
rompea la quiete nera. 

Narrazione originalissima, espressa 
dall'orchestra e dal baritono in una 
forma eietta, elegante, spoglia di manie­
rismo e di convenzione, e calda di senti­
mento; tutto il duetto che segue in 
mazzo ad uno soeneggiamento rapido, 
è ovideute, squisito per armonia e dram­
maticità. 

Segue l'aria, anch'essa originalissima, 
del busso Heron, personaggio terribile 
e storico, che porta un' impronta cupa 
alla scena, espressa poi egregiamente da 
quell'esimio artista ohe è il Sebollioo 

La notte tenebrosa 
di sogni paurosa eco. 

B cui si aggiungono poi Sofia e La­
boussière, e si ha cosi un finale terzetto 
splendido della prima parte dell'atto 
terzo, di potente fattura e di un pregio 
artistico inconfutabile. 

* 
« * 

Fra la prima e la seconda parte del­
l'atto terzo ha luogo un intermezzo 
sinfonico preparatoi'io per lo svolgi 
mento del dramma. Musica fluente, ar 
moniosa, espressiva, ma breve — forse 
troppo — ohe rivela la non comune pe­
rizia del Maestro Montico nell'adope-
rare tutte le risorse del più bello siile 
musicala moderno. 

Il dramma corre alla sua conclusione, 
alla sua fine; e qui con incalzante e 
poderosa fantasia autore e compositore 
intrecciano con rapide scene i cori dei 
carcerieri, municipali, gendarmi e pri-
gioniori, rnuKÌcati magistralmente dal 
Montico, al dolco canto di Andrea e 
Bianca e quindi dì Sofia, cl^e danno 
un effetto meraviglioso e drammatico; 
ed à con finezza d'arte dolcissima mu­

sicata l'Ave Maria od il duetto in cui 
Banca dice; 
Io pensava, pregando, all' ultim'ora ecc. 

a cui risponde Andrea: 
Io, Bianca ti sognava: 
nel Porigoi'd lii mento mia vagava; 
fra i prati di smeraldo 
bevevo il raggio oaldo ; 
0 doi Ilari agli olezzi profumati 
noi oorrevam felici innamorati, eoe. 

I dolci ricordi risvegliati, U folioitk 
ritorna agli amanti per mezzo di Sofia 
che porta la salvezza ed ha nel canto 
frasi bellissime e piene di passione. 

Ma a turbare ogni felicltti o speranza 
giungb In ultimo LHboussiàre, nunzio di 
morte e di strago, o mentre 1 perso 
naggi del dramma stanno per esser 
condotti al patibolo, un linaio maestoso, 
grandioso, complesso, magistralmente 
strumentatOj ohiude l'opera efae nella 
su(i azione corre ìluirìisKinfa'' e dram 
matica ; e mentre con emozione 
assistiamo al succedersi degli av 
venimenti, senza stanchezza e senza 
noia, ammiriamo plaudenti una musica 
frfsca, moderna, non involuta, ma clas­
sicamente pura. 

« 
Questi i primi effetti che l'audizione 

di alcune prove — e della prova ge­
nerale — ha prodotti in noi l'opera del 
Maxstro Montico 

B' superfluo ag9;iungere ohe, senza 
eocez'one, gii (egregi artisti — Signore 
Fausta Labia, 6 ce Silvestri, e i si­
gnori Maurinl, Bonini e Sebellioo — 
perfettamente e con intelletto d'amara e 
d'arte interpretano le loro parti, e ren­
dono effioaoemente i caratteri assai dif 
floili dei personaggi, e l'importanza de­
gli storici avvenimenti ohe si svolgono 
sulla scena. 

Perfettamente bene i cori, istruiti 
con amore dal Maestro gig. Marin. 

Non vogliamo chiudere questi conni 
delle nostro impressioni sull'opera nuova, 
senza dirigere una parola di vero e 
sincero encomio all'egregio sig. mae­
stro Mmgardi, direttore e concertatore 
finissimo e pentissimo interprete delle 
più difficili opere moderne,' che anche 
questa opera diriga con tanto magi­
stero . 

Quindi anche ai professori d'orche­
stra ohe così eccellentemente cooperano 
col direttore perchè l'opera abbia quel 
lieto successo che si merita, vadano 
lo nostro lodi sincere. 

NOTE E NOTIZIE 
VALLA CAPITALI! 
Il viaggio dei Sovrani a Parigi — 

La data ufficiale. 
SI conferma ih» il Ho e la Reg'nn 

ufflcialincnte'si rcchoranoo a Paiigi il 
14 ottobre, accompagnati dai vico am­
miraglio Morin, ministro degli affari 
esteri. 

Si tratterranno a Parigi fino al 18 
ottobre. 

Una protesta dei repubblicani 
per la vietata commemorazione. 
L'Assemblea dell'A.i90aiuzob0 rr-

pubhlicana, di fronte alla ripetuta proi­
bizione della commemói azione di Bovio, 
ritenendo inutili le proteste contro il 
contegno, « ipocrita » della polizia, n 
mandò la commemorazione.. a giorni 
mtpliori 

Deliberò, intanto, di partecipare a 
tutto le munifestazionì, compresa quella 
dei XX settembre, per esprimere la 
condanna delle continue riduzioni di 
libertà e (ielle ragioni che In questo 
momento lo determinano. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
l ia C o n t e , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Diremo qualcos* altro deli' opera 
Sofia Clerval, dopo la Bua andata 
iu idoena; frattanto, al poeta prof. A): 
fredo liocchi che affidò alle ispirazioni 
artìstiche del Montico il suo libretto, 
il cui tema non faolle a trattarsi, è 
riuscito completo ed efficace, ed al no­
stro egregio maestro Montico che at­
tende dal pubblico il giudizio sereno, 
inviamo i nostri migliori auguri e lo 
nostre sincere congratulazioni. 

2. 

Il Libretto della « Sofìa Clerval » 
è uscito in questi giorni, edito dalla Tip. 

Coretti, ed è in vendìtii. 
Il Libretto, lottGrariamente — per esser 

sinceri — mediocre — spesso, audio, in-
Yolouturiamenle umoristico — è ricco 
dì ben intuite e drammatìclio situazioni. 

Sofia Clerval è un drammai passionalo 
dell'epoca della rivoluzione francese. 

L'oroina è una povera fanciulla tradita 
0 abbandonata in Parigi da un giovino 

• (aontd di Louverohal) ; salvata dal suicidio 
da un giovine commodianto {Lauboussiere) 
diviene poi una « moraviglioaa » celebre e' 
potente, anima sitibonda d'amore e dì ven­
detta. 

Così essa ha potuto far distruggere dal 
terribile « ferro nazionale » tutta la fami­
glia odiata, e sta ricorcando in Varigi Bianca 
di Louverckaly la innocente o pia Louver-
chal sfuggita alla strage, rifugiata in un 
convento. 

Intanto, innamorata di un giovane uffi­
ciale (^Andrea) (atto I) Sofia accarezza il suo 
sogno d'amore : fuggire con lui nel Belgio. 

Ma Andrea è il promesso sposo • amante 
riamato di Bianca^ e dispreiza la donna 
potente e «rudole (atto l i) . 

Costei sospetta, vigila, e riesco a sor­
prendere gli amanti e a farli arrestare, 
destinati alla ghigliottina. 

Ha la vendetta non lia fatto Sofia ne 
Ilota, ne paga; perduto il suo sogno d'a­
more, spezzata la sua esistenza, l'anima 
sua vuota, disperata, morta, angosciosa­
mente cerca adesso conforto nel pensiero 
0 nel proposito di salvare quelli, elio prima 
valeva perduti. 

La conforta nel nobile pensiero, il suo 
vocohìo amico il commediante Laboussière 
(atto III, primo quadro). 

Aliimò, ò tardi ! incombe il fatale 9 ter­
midoro, inesorabilmente, nella Ifrancia ; 
sponto Hobespiero, la plebe ebbra dì sangue, 
si sfrena selvaggia alle lìrìgionì, al massacro 
(atto n i , secondo quadro). 

Questo, in sintesi, il dramma, svolto in 
tre atti, fornito alla inspirazione del ilon-
tico dal sig. A. Rocchi, L'aziono vi è ra­
pida, intonsa, vibrante di passione, con 
parco uso dol « quadro stocioo ». Arieggia 
aXVAndrea Chénier ; ma il fulcro dell'aziono 
ò tutto diverso; il «carattere», l'anima 
vibrante qui è la donna. Sofia. 

Una spedizione italiana 
nei Balkani? 

Si ha da Napoli : 
Nel deposilo dello truppe d'Africa 

si stanno allestendo il vestiario, le cal­
zature, I cappotti, 1 mantellini con cap­
puccio, le maglie, i corpetti per dieci 
mila uomini. 

Questa fornitura si terrebbe pronta 
per una spedizione militare, a cui l'I­
talia parteciperebbe nel cas9 che le 
Potenza intervenissero per gli avveni­
menti in Macedonia. 

La nostra squadra in moto 
verso il Levante 

ÀI Ministero della manna s'informa 
che le nostre navi si avvicinano lenta­
mente verso il Levante. 

La « Oarlbildi », la « Sicilia>, il 
< He Umberto », la « Varese », la 
«Lampo», il «Fulmine», la «Sar­
degna », la « Carlo Alberto » e la < Ca-
lataflmi », stanno concentrandosi nello 
acque siculo 

La corda è tesa. 
Dalla Macedonia continua il notiziario 

atroce: tutto il paese è a fiamme e a 
sangue. 

Il Governo bulgaro ha diramato alle 
potenze una Nota di vibrata potenza, 
un vero ultimatum, per l'intervènto 
contro la Turchia. 

L'Austria a sua volta protesta contro 
la Bulgaria. 

La Russia ha avanzata energica pro­
testa alla Turchia e affretta le mobi­
litazioni di guerra. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto medio dei valori pubolici o dei cambi 
del giamo iS settemb. i903 

RENDITA B •/. . 102 28 
4 >/ O/n . . . 102 2B 

„ 3 '/, =;. . . • . , SOI -

. S'Io • • • 7 4 1 - -

Azioni. " i 
fianaa d* Unlln • < 1076 eo 
Ferrovie Moridionalt 8!ll 2B 

> Mediterranea '. 484 50 

Obbl ynzioni 
Perrov, Udine-Pontsbba 5061 — 

„ MeL'idioDalì 366 — 
„ Medìtarranee 4 <>/g B08 — 
„ Italiana 3 % 356 — 

Oittà di Roma (4 • oro) 517 — 
Cartelle. 

Fondiaria Baooa Italia i °/n • 508 50 
» • » » 4 '••. °/« 508 50 
„ Cassa B., Uilsno i °/o 5i4 25 
n » » n B7o 520 — , Iit. Ital., Roma i'I' — — „ Idem 4' / , ° / . — • -

Cambi (cheques - a vista). 
l<raDaia (oro) . . . . 
Londra (sterlino) . 

99 64 l<raDaia (oro) . . . . 
Londra (sterlino) . 35 14 
Oermacia (marohi). . ' . 123 85 
Austria (corono) . IU5 04 
Pietroborgo (rubli) , 
Ramauia. ( l9 i ) . 

265 78 Pietroborgo (rubli) , 
Ramauia. ( l9 i ) . 90 10 
NDOva York (dollari) . 5 14 
Turchia (lire turoha) 

VITTORIO BELTRAME J 

A. Tomadini 
UDINE 

Grandioso asRortimento pnsonmniietia 
per lIOniLI e OWtROZZTil 

l*er M o b i l i — Frange alte, 
basse, conioiii grobsi, sottili, Unccliì 
bracciali, ctJrdoni por tiro di tende, 
bordini p':r sodio, bordi per tende e 
coperto, guarnizioni coiaploUi per cu­
scini ricamati, in ootono, bourettos, 
bourettos o seta, cotone SEstilìcato e 
seta. 

P e r C n r r o x x a — Galloni alti 
in lana, lana o seta, cailenini e bat-
tcntinì, (bechi per tiraoristallo, Un­
tine, ghiandine e riocchetti per ten­
dine, cordoncini, pompons per tra­
punto, llschiotti, portavooi con tubo 
gomma coperto seta. 

Bianohorln, Lanoria per signora. 
Stoffe por Mobili, Cotonerìe novità ùcc-

SSeroe di assoluta confldenKa 
Prezzi ooxLTeuientiasiiui. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA DotL GAMBAROTTO 
Oonttoitanonì tatti i giorcì dalle Si allo 6 eooet-
tuati l'nltimo Sabato e seguente Domenica dì 
ogni mena. 

Via Powoolle, N. 20 
VISITE GRATUITE Jll POVERI 

Lanedì, Teaerttlf ore M, 

alla Farmacia Filippuzzl. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Sgecialiit'd » le malattìe iaterne e m m 
o o n a u K i S K i o n i 

ogni giorno dallo ora 11 '/g ^ '̂''̂  '̂ '̂  '/• 
P.azza UercatoQuoTo (S, Giacomo) n. 4. 

ricorrete 

ainjSDPERflBlItE 
Tintura Igtanttmaa 

R, taum tWlMMIt Airstt 

I campiOQl della tintura preaon-
dal S\g. LodoTlco Re, bottiglie 

N. 2 - J}. 1 liiiuldo ineoloro, N. 2 

7 i 

Avviso 
Giovedì mattina 17 corrente alle ore 

0 e mezza noi padiglione della Ditta 
Pasquale Tremonti avrà luogo la fab­
bricazione dol burro e del l'ormaggio. 

Borsa di Milani) 
15 getteuib. 

El9nd.It.50|0 102.2^ 
Id. Bno maao 102 42 
Id. It. 4 V, »/o 102.Ì5 
Id. 3 limolo Idi.— 
Id. 3'/, 74. -
Banoa tìonarale S6.— 
Id. d'II. 1076.— 
Commeroiala 78 .T~ 
Creditoltal. 58'.50 
Fer. Morid. 
Uediterranea 
PraaoU 
Londra 
Gormiinìa 
Svizzera 
Nar. Qeaer. 
FoD. B, Ital. 5 9 , -
Raff. Zito. 335:— 
l.anif. Roni 1528.— 
Id. CsQtoni 535.-
Co«tr. Veo. 127,-
Obb. Uer. 3b0.— 
Id. n. 3 0|o tl56,— 
Oot. VoBos. 272.— 
Ano. Torni IBSO.— 

692-
485. -
9981 
25.15 

123 40 
99.37 

424.-

Chiusura di Parigi 
15 Sottemb. 

Serbio 4 «/, —. 
Àrgontina 10 0 —.— 

, 1896 . 78.10 
Braiil; 5 0i(] 
„ » . ^ O l O -
SOSDOVICO 
Rio Timo 
Crédit Lyonn. 
Mairoiiotitaiaa 
Thomson Houi, 
SiifugDsaa 
Nord Eipagne 
Àiida oàit 
Gharterod 
Da Beerà 
Eastraud 
Qoldaalda 
Oeduld 
Rand tfiaea 
Roodepoort 
VilUge 
Capa Copiier 
Robioflon 
Th&raia 
Trunsvaal 

00 85 
7885 

1757,— 
1219.-
IU5..-
59j.— 
640.-
314 — 
214.— 
i74.-
66 . -

504.— 
181.— 
156.-
158.— 
848.— 
5i.— 

194.-
68.— 

25J.— 
I D I . -
102.-

liqniao colorato in' b'nmo — non con,' 
tengono nò nitrato o altri fiali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurto, di 
rame, di cadmio: nò oltre wstant» 
minerali nDcWe. 

I M M , U fMMti MM. 
UBIntts» 

Pief. &. MaUlno 
Deposito preeao U 8iBMr "̂  

IkODOVlCO t^H 

• GLORIA» 
amaro stomatico 

p x ' e m l a t o o o n m e d a s l l a d*ox*o 
all'Esposìziona Campionaria 

di Udine. 

Da ubarsi solo - all'acpa oil ai setti 
Invenzione del fa ohimioo faraiaoiata Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagrasriia) 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
•craDiiTEi 

Estrazione 27 Settembre 1903 
iPpemi ISOO 

per Lire 4 0 , 0 0 0 . 0 0 
Sifflietti Lire ITna 

Dirigfii'o l'icliiosto e ragliii poatfile al 

GOMITATO LOTTERIA UDINE 
Si spedisco franco di iiorlo. 

Ùltimi giorni 

Gomime di S. .Qiorgio di Nagaio 
A tutto 30 Settembre corrente ò a-

perto il concorso al posto facoltativa 
di maestro delle classi elementari su­
periori maschili di questo Capoluogo, 
dì dirotterò didattico di tutte le scuole 
del Comune e di maestro della scuola 
popolare di disegno, Terso l'annuo sti­
pendio di lire 1500: — gravate da 
R. M. e pagabili a rate mensili posti­
cipato. 

Lo domande di concorso In bollo 
competente dovranno essere Inviate a 
quest'uffloio corredate dai seguenti do­
cumenti : 

a) patente d'idoneitii di grado su­
periore; 

b) diploma di direttore didattico ; 
e) diploma di abilitasiono all'ìnse-

gnamentu del disegno ; 
d) certificato medico, debitamente 

autenticato, da cui risulta che II con­
corrente è di sana e robusta costitu­
zione, 0 va esento da ogni imperfe­
zione fìsica atta a diminuire il presti­
gio, 0 ad impedirgli il pieno adempi­
mento dei suoi doveri; 

e) certificato di moralità, relativo 
all'ultimo triennio; 

/) certificato penale; 
g) atto di nascita debitamente le-

galiiizato ; 
h) tutti quegli altri documenti ohe 

il candidato crederà opportuna di pre­
sentare nel proprio interesse. 

Le domande mancanti dei menzionati 
documenti in originale od in copia 
autenticata saranno escluse dal cou-
corso. 

La uocaina verrii fatta dal Consiglio 
Comunale e. sarà provvisoria per la 
sola durata dell'anno scolastico 1903-
1904 a norma della legge 10 febbraio 
1903 N. 45. 

L'eletto dovrà assumere i! servizio . 
coll'apertura dell'anno scolastico. 
S. (Jiorglo di Nogaro, 8 Bdttemliro lOOi). i 

11 Sindaco 
A : Cristofoli: 

Municipio di Gemona 
SI avvisa che giovedì i" ottobre p. 

V. alle ore 10 ant. hii luogo il roin-
canto ad estinzione di candela e de­
finitivo deiiberamento dell'appalto la­
vori di àmpliacpènto e sistoinazidno del 
Cimitero sul prezzo ridotto di L 3ÒÌ441. 

Le condizioni relative cogli elaborati 
tecnici sono visibili nella Segreteria 
Comunale. 

Gemona, 12 settembre 1903.. 
Il Sindaco-

A- Stroili 

ASMA 8d AFFANNO 
bronchiaie-nervosD-cardlaco. 

Asmatici, o voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro, SolTooazioni, Disturbo ai llronohi 
0 al Cuore, Yoloto calmavo all'istanto ì 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gione. Gratis 
pure mandasi diotro richiesta l ' istru­
zione cootro il D i a b e t e . 

• • 9 0 « « « ® « « ^ ® 8 « 

E. MEiiCATALi dtr. prupr. respaus 

L A D I T T A 

6.'"° MUZZATI MAGISTRiS e C. DI UDINE 
avverte di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partite'di 

•*• D V A <*• 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare ciie le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 
locali, cosicché alia pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 



IL Pft lUl/I 

Le ÌBS9FZÌ0BÌ pBP il "FPÌHIÌW si m n m mémì^mdM9nm UumUMmm del ftioraale in iJine, Via M m n H, l 
Rubvloa utilo 

Partenze 
da Udì/m 
0. 4.40 
A. 8,20 

D. ii.aa 
0. Ì3.30 
M. 17,aO 
D. 20.23 

Arrivi 
a renoMa 

8.57 
13.07, 
14.10 
-18.00 
aa.as 
23.05 

Parlena:» Arrivi 
(fa Yemnin a Udine 
D. 4.45 
0. 5.10 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.S8 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 
4.40 

da Uàim I» PmUhba daPontehlia a tTdhm 
0. 
D. 

t 
D. 

0, 6.17 8.10 
D. 7.68 9.55 
0. 10.35 -IBJiB 
D. 17.10 '•" 20.46 • 
0. 17.85 19.JO 
daUdim alMéìle 
0. 5.80 8.80 
D. 8.00 10.38 
M. 15,43 10.48 
0. i%^--- 2O.08J; 
da Vditié a Gividah 
M. 6.00 0.81 
M. 10.13 10.89 
M. 11.4U ia.07 
M. 16.06 16;S7 
M.' 21;38 31.50 
da Chiana a Portmr. da fortoor. 
k, 9.25 lO.oS 0 . 8.21 
0. 14.31 16.16 0, 13.10 
0. 18,87 ' 19.20 0 . 20.11 

7.38 
11.06 
17.00 
19.40 
30.05 

4.50 
9.28 

W.89. 
10.65 
18.39 

dft Triesìe a Udim 
k. 8.25 11.10 
M. 8.00 12.BB 
D,. 16.45 20.00 
D:- allsffi, > .hsa 

da OiDìdah a Udim 
M. . 6.40 7.10 
M. 10.53 11.18 
M. 12.85 
M. 17.15 
M; 22.00 

18.08 
17.40 
I2'28 
ìarM 
9.02 

13 55 
20,50 

daCaaarm aSpUimb. daSpilimb. aOas'arsi^ 
0, 9.16 
M. 14.85 
0. 18,40 

osine 
• M. 7.24 
M. 18.10 
M. 17,56 

Venemia 
O; 7.00 
M. 10.36 
D. 18.36 

Udine. 
M. T.24 
M. 13.l3 
M. 17,69. 

Trieste 
D. 6.20 
M. 13.30 
D. 17.80 

10.00 ' 0. ftlB 
15.36 M. 18.16 
19.25 0. -17.80 

S. Oiorgiù 
D, 8.13 
M : 14.15 
D. 18.57 

. '. S.iOioroio 
M. 9.6 
M. 14,80 ,. 

• M. 20.80 
iS". Giorgio 
D. 8.12 
0. 14.15 
D. 18,57 

$, Giorgio 
•k: 9.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

' 8.53 
14.00-
18.10 

Vettexia' 
,10.10 
18.20 
31.30 
Udine 
9.63 

16.50 
s i . iq 

Triste 
10.40 
19.46 
22.16 
Udine 

9.63 
16.60 
31.18 

; Tramvìa a vapore 
da Udim , oiS. inS. a Udine 

S.4. StT.Damih Daniele S.T. R.A. 
8.00 8.20 9.40 6.55 8.10 8.32, 

11.20 11.40 13.00 11.10 12.25 —.— 
11.50,, 15.15 16.35 13:56 16.10 16.80 
iq'.—.18.25 19.45 18.10 19.25 —.— 

Servizio delle corriere 
Tit OMdals — Beorolto all'«Aquila 

Ndm », vi» Manin. — Portonan, alle ore 
16.30, arrivo da Oividalo alla 10 ant. 

iPe» JHJol» — Beoapito idem. — Partonaa 
iUJj4;16, atrivo da Nlmis alle 9 circa ant. 
aì'ógni martedi, giorcdi o sabato. . ; 

S u ' fonitolo, lSo)itagli^oi>C»iitioai— 
Recapito alla «Sfello al Cavallino» 
via PAacoHe —PavtenasaUe 8.10 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 10.30 circa. 

*?r BwrUoIo — Kooapito" «Albergo 
•.•Soma», vìa PosooUe e stallo «AlHa-
" poUtanoi, ponto PosooUe — Arrivo allo 

lO,-1tfctlCnza''Blla 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

"Stai DMviffuano, f avia, Faluaao'ra — 
•Eocapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 8, partenza olle 15.46 di ogni giorno, 

Tipe POTOletto, Fasdig, Attlsda — Be' 
••'capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
"A6 ; arrivo alle 9. 

Vtm Oodraljto, Beitg'^Maò — Beoapito 
••«Albergo il'Ifalia» — Arrivo alle 8,-
"partenza alle 16:30 di ogni martedì, 
.'giovedì e Sabato. 

SpetdBlB %mm pei alloggi 
l » t U n i t o d a l C o m t t M o (Sede presso 
la* Camera dì Commereio).  

Indirizzi raccomandati 
« BiBttA«iA umavtkvmmv KO« 

SUEaiIiE oott alloggia ««dotta da Ivnestó 
'Silvestri. — Ottima cucina a tutte le ore, 
Biir» di Pmitingftm. 

t j tCQCA m PK'TAIVZ snOseste' 
meste maaar^aMsa della salate, Tele-
fato N. 49. A. y. Baddo - Udine. 

- ' A I J E S S A Ì X D R O B l i l E n O caubio-
vallité ia-FfiMà'TlttOrio' Efiiàliucle. ' 

••.HI CI(A|1« o C. (ex Tellini) Vi» 
Paolo Cancioni, 5 ~ Stelle - seterie -
biancherie - ootonerie e mode. Stoffe per 
mobili. 

• CARIiO Ki l f i e negoziante'Manitìit-
ture — Via Paolo Oanoiatti N. 3 - Angolo 
Via PosooUe. 

; A.IiBEB.'KO BAX'l ' J l I l I i l i l Otv.i° 
M." Dentista — PiazM S. CKaoomo, Udine. 

SHAHC« Bit.ni>1!SC;0 — Premiata 
' fabbrica metri, corniof, liste dorate. - Car­
tolerie : Via Metoatovecchio a Cavour — 

'Tipografia ; Via Prefettura, 8 Udine. 
jVEOBOBO » E M I C A — OflBoina 

meccànica, rinomata fabbrica bioiclette, 
fuori Porta Ouasignaoco - Filiale via Da­
niele Manin oon Deposito bioiclette e niao-
ohine da cucire e ricamare, 

DOiHGlVlCO B A I S E B e S ' IKI i lO 
— Premiata Fabbrica velluti, damascbi e 
seterie — Via Troppo n, 8 — Udine. 

A a i i m N l O WAMNA — «rande ftsaor-
timento oappolli da signora - - Cappelli da 
«omo —* Btirsàlino — Sovit^ di cappelli* 
Monteoarld e Slarconi — Udine, Via Oa-
vonr, 10. 

QtriiVrtiVO liEOiVCINI ~ Kegozlo 
ooionlali, snlsamentaria — Udine, Via Mer­
cato vecchio (Palazzo Monte di Pietà) — 
Specialità : Prosciutto S. Daniele preparato 
in scatole. 

ESJRICO mikSaVt - Negozio Ohìn-
oaglierie — Specialità artìcoli per regalo 
— IJjsont^rif) — Onanti --. Bastoni — 
Ombi-ellini'—' VentoigU. —• Piaiita-Merca-
touaovc' 

A.ilUea B i t t a ••&8QVil.I<K I R E -
fflOlffi - Udine, Via PosooUe. Impianti 
còmplotì lattarie e diatiUerie aia a vapore 
ohe a fuoco diretto. I migliori e pift coo-
nomioi fornelli o la migliore Scrematrice. 

F A O I . O MlCCBlBSI Via Prefettura 
10 — Carboni e liegna. Servkio franco a 
domiciliò. Le commissioni si eifettuano in 
giornata. Prosai convenienti. 

Breve Mda all'Esposizione 
Itinerario pili continuativo e comodo nella 

visito ai oinfine rifarti! 
' Inffieua .da .via Cavallotti,— mUlo ~a 
sinWmià. .'portoito. MliEe&tiiiranf ^ 
indi a destra, iiUa Ctalleria di Bèlla Arti. 

Uscire a, sinistra volgete"*' dostra ed 
entrare alla Tettoia dell'indastria — 9,da 

' questa,. ftivoora a sintsfra, rasentando . il 
tBna Piccolo» Moretti, alla Galleria delle 
maooWno in asione. 

Uaoire da questa per la parte opposta;' 
,volgendo o sinistra, alle altre due tettole 
(pure riparto industria) al chiosco flesana, 

;e alla Falesia^ delle Scuole. , '; 
Da qnesta, devesi passare all'ingresso 

laterale, del nuovo fabbricato scolastico: 
pianterreno e piano superiore (sempre Indu-

•Btrie -^ e Biparto Sport), 
BitCrno all'ingresBO,o}j!5fMo-(J«sft'a — alli 

:tejWft,Ìel,p|ttf?,8igo,fp.,itl4i,,|it?jpe^^^ 
•j^émf mpatbafV olièàaW-- e ' al" 4it^etW;' 

Di qui, fe\'Kmn^iW<)ikxBaifi0akaìe delia. 
Galleria delle Balìe Arti, al grazioao. Giar­
dino '— poi, peri'Arco fra l'Ufficio Comitato-

'.(Hwria e quello Postalo, al Biparto Agrl-
coltnra. 

, A dne terzi della mostra macelline, da 
una porticina a destra, eccoci alla divisione 
Floricoltura e Giardinaggio, 

Poi, nel corpo Jell'Iatituto Tecnico, al 
Biparto Istruaione, Igiene, Assistenza pub­
blica, Bmigraaione, Previdenza, Coopera-
iàone eoe. 

Compiuta, .latviijita, s| può uscite dall'in-
,gresso di'Piazza Garibaldi, optìnre, rifa­
cendo parte" del percorso, da via Cavallotti. 

R. Farmacia Zai*pi > Bologna 
ENRICO VISWOll, Siioceasore 

gS«P'9),'<ft Wla D'Ha S 

con te dilatazioni df ifomBQo e diipepiie, «co. 

i!ré 2 la tote - Per pia n0km Lire 1 

Seatolà Fopolafe 
50 fogli e BO buste 

Cent, 80 Oent. 
Speoialità delle Cartolerie 

U'DINE 

Tord-Tripe 
per uccidere topi, Sorci, Talpe 
si vende presso 11 giornale IL FRlUliI 

a Lire 0.60 al pacco. 

PROVATE IL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AIVKOO' non à a ooiifon-

dePai COI div^ r̂M' t̂npom fiiramtdi» m commpr-cto 
Verno cactoIiDa-vafilla ili Lire a la Ditta A . B a n f i . 

MSlaxkOy flpetliice 3 pezzi grandi franco io tutt» Italia 

AirUffloio Annua-' 
zi -IHI Friuli A vende: 

t i ieni •linttalìrè 
1.50 ti -2.80 alla bot-
•igflia. 

%eq|ua fluoro a 
lire 2 50 alla botti­
nila. 

fpqua ('«rana 
a lire •,' alla botti­
glia 

% equa di ^eisio-
nilnoalire Ì.SOUUH 
bottiRlia. 

.«equa (."eleste 
.'tfrioana a lire.'4 
alla bottiglia. 

C'eroue anierl-
eitno a lire 4'al 
pezzo. 

« « rd irlpìB cen­
tesimi 50 al pacco. 

lutiounixie «• 
i.i>nia;«'t|tt a Hre 3 
alla bottiglia. 

Cariolerie llAiil>L8C0 
Mercatot/ecch'O GuVour, 34 

CRANDE DEPOSITO CARTE 
fine ed ordinarle, a macohina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o a i l e p i a e d i d i s e g n a » 

Lavori tipografici e publilicazioni d'ogni genere 
eGonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por IMunioipi, Scuoia, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eoo. 

HHHnSHH 
w-W-ir ;^ iKet i .^J^ . 'i»**',S-3j,7, . . ^ ( r - ^ -MMSM^ •^^^«aS'tWa^felii^Meqtfg^wgjjty.r^^ 

! Avvisi in 4 pug, a prezzi milil 

Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni 

Stile; merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire 

!}p|ESTICA BONINA CENTRALE 
la stessa obe viene mondifllmente adoperata dalle 

famiglie nei iavori di biancheria, sartoria e simili. 

Macchine per tutte le industrie di ouoilura,. 

Macchioe IN6ER per cucire 
Tutti i modèlli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illuatfato che si dà gratis 

La Compagnia Falpleante Siilgep 
ADCOGK e G.f concessionari pi l'Itapa 

NEQOZIO IN UDINE 
VIA MERGATOVECCHIO, 6 

• » f f ! ^ ^ T « f | «f^i 

AMARO BAREGGI 
abasedi FERRO-CHINA-RABARBARO 

P R E M U T O OON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE , 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza dei RabarbavOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitiche:?za originata' 
dal solo Fefi*0"Ghìnai> 

U S O j . U n biceblerino prima,dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rìnvigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Qroglierie.e Liquoristi. 
Il Chimico farittacista Gi, Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FtUIDO, rigeneratore delle terze 

Meì|.eav^i, ,del|e ,a?̂ tipfeÌkI«Qfeeiiisi ©Q»,§9frla b#sagglna dpi cavalli e buoi, dell'Infallibile Est ippatoro di Calli e delle 
Pillole Bàlsaniiclie che guariscono prontamente (j[ualnnq|̂ t:̂ e Tos^sfi. 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia .GIACOMO COMESSATTI ' ^ - . , - , . ™, • , i . ^ \ - * » , - , , ^ - « .. » , ^ w * 

Dirijore le domand» * BiiJ E G. Jralfilll B lSEGGl • PADOVA 

' iffi-;u>' Win» J90S ~ TjJ,. M. Bsrdswv ' 


